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"••;5 La autorità non 
rimangano, sorde 

• : . - < ? 

alle nroteste contro oli sfratti 
e l'aumento degli affitti! 

AV 

L'azione del Bioccoli Popolo) 
nell'interesse dei coniribuenti 

. ? • • * • - ' 

AL COMUNE DI ; BOLOGNA » C E' IL COMPAGNO DOZZA 

La seduta del 29 dicembri 1950. 
.,; «e2ia guai* il Contiguo Comunale ha 
;_.- trattato e deliberato tu alcune que-
. - «Moni di carattere tributarlo, riveste 
:• particolare importanza per i contH-
< btienii romani. Quattro, Infatti, tono 

state.le questioni in detta seduta di-
';• scusse e decise, s tutte e quattro del 

massimo interesse. •• 
Come è noto, tn Roma il minimo 

imponibile ai fini della imposta di 
-famiglia i di 60.000 lire annue: Co-
; sicché anche quei nuclei familiari 

\. che hanno entrate di storta entità. 
;•: neppure sufficienti a wiuere, sono co-

.' stretti a pagare l'imposta, tn tal mo
do un tributo che secondo la Ugge 

\ dovrebbe colpire soltanto l'agiatezza, 
nella maggior parte dei casi viene a 

,; gravare sulla miseria. Ma recentemen-
: te, in seguito a richiesta dei Gruppi 

. parlamentari comunista e socialista. 
; la Camera dei Deputati ed il Senato 

_ della Repubblica, nellapprovare la 
v legge sulla perequatone tributaria, 

relativamente alla finanza locale han
no sancito là giusta norma che l'im
posta di famiglia deve essere appli
cata soltanto alla quota di reddito 

-eccedente il fabbisogno fondamenta* 
• 10 di vita della famiglia. In esecuzione 

di tale disposizione di legge i nuclei 
,' familiari, ed in Roma sono varie die-

. cine di migliaia, il cui reddito con» 
- .< plessivo non supera il fabbisogno 
:i fondamentale di vita delta famiglia. 

debbono estere esentati dalla imposta 
eh» at tualmente pagano; altri nuclei, 
circa un centinaio di migliaio, devo
no essere colpiti con un'Imposta mi
nore, dovendosi detrarre, onde deter
minare l'imponibile, ti reddito costi-
tuenre il minimo .fondamentale di 

>, vita. Su richiesta del Blocco del Po-
':} polo. l'Assessore ai tributi si è impe

gnato, appena la legge già approvata 
: - dai due rami del Parlamento sarà 

pubblicata nella • Gazzetta Ufficiale». 
, di convocare la Commissione consì-
.; tiare permanente per i tributi, ai fi-

•y. ni dell applicazione • concreta della 
- -. benefica norma legislativa, delta qua-
..le si avvantaggeranno, o con esen

zione totale o con esenzione parzla-
'le dalla. Imposta, oltre un centinaio 

•••• ili migliaia di famiglie romane. 
v - ta feconda questione riflette l'au-
',- tnento della imposta di consumo sul 
:- gas-luce per illuminazione e per ri-
.•_' scaldamento e. sull'energia elettrica 
X^.per illuminazione, rafe imposte In 
• - Roma è attualmente corrisposta nella 
:. • misura d\ L, O.0S a metro cubo per il 
•••.-. gas e di L. 0.60 a Kwh per l'energia 
. elettrica per illuminazione, con un 

: caricò fiscale totale pe ri contribuenti 
*•/; Tomani di circa L. S2.900.000. La leg-
% (re de l 30 luglio 1950. n. 575. prescri-
.-', ve un aumento dell'imposta a L. I.S0 
\:> • metro cubo per il gas ed a L. 10 
. . .a Ku>h per l'energia elettrica, il che 
-''Importa per i contribuenti un ca-

. fico fiscale di un miliardo e 651 mi-
-."••: lloni annui, pari a poco meno di lire 
/mille per abitante. L'art. 2 della leg-

: ca consente però ai Comuni, per il 
;-: 1951 ed il 1952. di applicare Vimpo-
:U*ta in. misura .inferiore al massimo, 

^profittando di tate norma, il gfup-
.pb consolare del Blocco del popolo 

ÌY.IIS r&àmofó'att'lmpossibtlllà per K 
':<• -,. categorie meno abbienti — già gravate 
' ~ Mal 1. gennaio 1951 di u n ulteriore 

': aumento ne. prezzo dei fitti e del 
non lieve peso dell'aumento del co-

Kl Sito della vita (complessivamente cir-
•"•' co II 20 per cento rispetto al maggio 
•; , 1950) — di subire ulteriori salassi fi-
'••' I acati. ha rinnovato la proposta, già 
:,\ fatta tn seno alla Commissione Con» 
- • «Mare del tributi, di non applicare 
-,:. •per II1951 l 'aumento dell'imposta. La 
-.- maggioranza ha dovuto accettare la 
, - richiesta, cosicché nel 1951 gli utenti 
-.'• eont inueranno a pagare t'imposta di 
r c o n s u m o sul gas i n ragione di L. 0.05 

; '• m metro cubo Invece delle tire 1.80 
l? consentite dalla legge e sulla energia 
•:. elettrica per illuminazione in ragio-
'"'; ne Oi L. 0.00 a Ktch invece di L. 10. 
'•:/ con un risparmio complessivo annuo 
f:. pst le> cittadinanza romana di circa 
-;\ 1 mUlardo e MS milioni. -
""- - - La terza deliberazione presa netta 
'•£ goduta del 2$ dicembre ha per og-
^ tetto Ile tariffa dette imposte di con-
},x- turno per tanno 1951. in relazione 
'fé alta optale non tutte le proposte del 
fk SHOCCO del Popolo tono state accolte 
•y§ Malia maggioranza. Nel mentre ti Con-
'.•} eigtio Comunale ha accettato di esen

tare dalla imposta il carbone vegeta-

0 luglio 1950 l'abbonamento obbliga-
torio vigente per le voci fuori tarif
fa. il Blocco del Pòpolo nella seduta 
del 29 dicembre ha proposto l'imme
diato passaggio al sistema della ri
scossione a tariffa, contemporanea
mente esentando dall'imposta alcune 
sottovoci di consumo popolare (tes
suti e confezioni di cotone, canapa e 
seta vegetale nella \ooa tessuti: cai 
tature da lavoro e comuni nella voce 
calzature; mobilio comune nella voce 
mobilio eie. j . m tal modo tutti quei 
medi e piccoli commercianti, rivendi
tori ambulanti, artigiani etc. operanti 
su generi di consumo popolare, l quali 
oggi colla riscossione ad abbonamen
to pagano l'imposta in misura tut-
faltro che lieve e sempre sproporzio
nata a quella che pagano i grossi com
mercianti, sarebbero stati esentati, 
mentre quel commercianti, che ope
rano sopratutto sui generi di lusso. 
non avrebbero più continuato a fro
dare il Comune, pagando una impo
sta minore di quella da essi riversata 
sui consumatori . , 

La proposta del Blocco del Popolo 
è stata bocciata dalla maggioranza 
consiliare, con che permanendo anche 
nel 1951 il sistema della riscossione 
ad abbonamento per le voci extra
tariffa. i grossi commercianti conti
nueranno a frodare il Comune ed i 
medi e piccotl operatori commerciali 
continueranno a pagare una imposta 
dalla quale invece sarebbero stati 
esentati se quella proposta fosse sta
ta accettata. 

LUIGI GIGLIOTTI 

Fra le tante 
rifacimento de i 

rea l izzaz ioni Colpi di pistola in aria 
per arrestare un ladro "acquedotto 

L'attiva opera di ricostruzione 'in tutti I campi non ha 
impedito alla Giunta democratica 11 parec^lo del bilancio 
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&< i legumi secchi (l'esenzione era 
% stata chiesta dal Blocco del Popolo fin 
^ kfol 2*42, appena, dopo reiezione del-
fi l'attuale Consiglio Comunale), gene-
&,n,eht tono consumati esclusivamen-
•'r te' avite classi meno abbienti. le qua

ìt tn tal modorieparmierannoannual-
"i? u < «nauta etrea 19 milioni annui (Tim-
1 j»a*fa ha dato nel 1950 undici milio-
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Szfi 

Si 

v; « l par i l carbone vegetale e sei ml-
'•>'": Itomi a mezzo per l leauml secchi), è 
t:: afata respinta Vaìtra fondamentale 
r_j fjt-gpoata di rivedere profondamente 

{f^Ja fari/fa. t e voci a le aliouote di 
p 'mtm ston più. corrispondono .infatti. 
J'per « som che sono I consumi fon-
p' mamentaU aWattuale off nazione èco-
£ i stomlem cittadina sensibilmente peg-

:'i": fiorata per Vaumento del eosto delta 
• ^ una netta misura, sopra ricordata, di 

" aurea O 29 per cento rispetto a quat
ta dot rnapeio 19SO. Conseguentemen-

atato constgtmbtle, onde 
erutta politica tribu-

parte estendere sa tm-
m tutta gufile «od clic riever-

nef dt luteo o voluttuari e 
le altra eoa che 

i evntumt fondamenta' 

m 
è etata eorda alla rt-

Cosicché mentre, anche per 
scompostetene SM tffntetero delle rt-
£ «anse, non ««fano imposta di con-
& Osano" I prezioal, ali orofoff di mar-
S os. I soprammobili d'oro e dt argento. 
M aonfrnneranno a pesarla le «osa. la 
£ fffeetta. retto, le scarpe da lavoro. I 

[ -% Osta» di cotone, O mobiHo anche 
•te m moaestummo etc 
Sk-v Quarta ed ultima questione è stata 
~0t tfuem del ettteme di riseoamone, te a 
«•>= mtitfim o ad abbonamento. La rtscee-
W?; eterna ad abbonamento, come è no> 
'%• ma, apra le aorte non solo alTevasione 
*&5 fucate, usa anche alla frode tu danno 
Wl sfai eonaamatoH pofenè rimpoeta, pa
p i fata per intero dal consumatore, t 
•?i dm* commerciante vertuta solo in par-
Mi te al Comune, rimanendo Tattre per-
Kg-te a amo beneficio in aggiunte el nor-
^ «naie stUa commerciele, Dunreggia 
™-3 tiìtnZrt le stodtzts Imprese crmmer~ 

i piecoH operatori economi-
mi, che nelle aonveneum ad accordi 
fra Comune a se 

domi 
a dot grandi emeratori eco-

Dei n. l i della rivista e La mu* 
ntclpallszarone • ettakiamo aisune 
notizie • fornite . dall' ing. Romeo 
Land! sulla re ;ent*. 'imponente 
reaiinfszione del comune popolare 
di Bologna: l'acquedotto. L'opera 
è stata Iniziata e-compiuta rei 
giro di tre anni e si noti che rum-
ministratone Dozza, oltre ad aver 
portato a termine altre Importanti 
realizzazioni, ha teatè pareggiato 
11 bilancio. 

Lasciamo la parola *d altri, sen
za fare nessun commento: con 
ring. Rebeccblnl ol slamo già ca
piti. (p. b.). 

n compagno Dona, Sindaco di 
Bologna, fra I bimbi di un astio 
montessorlono da poco Inangarala 

: nella capitale emiliana . 

L'Azienda delI'Acquedot'o di Bo
logna è di quelle che si sono tro
vate sulle spalle attrezzature e 
Impianti ' che rlsent'vano di una 
stupefacente, mancanza d'iniziative 
da interi decenni. Nel giro di poco 
tempo essa ha dovuto affrontare. 
fra le note difficolta delle gestioni 
pubbliche in ques'o dopoguerra, 
problemi accantonati da mezzo se
colo. •- •-,.-.•' • . 

Basterà ricordare che una ciW 
la quale si avvia ormai verso i 400 
mila abitanti e 11 cui fabbisogno 
di acqua si aggira sul 50 mila metri 
cubi al giorno (60 mila net colmo 
dell'estate) ticavava la meti del 
fabbisogno Idrico clt'adino ' dalla 
Centrale del Setta attraverso il Cu
nicolo Romano, lun^o più di 18 chi
lometri e costruito all'epoca di 
Augusto. 

Dal lontano 1876 non furono più 
compiute opere di manutenzione 
lungo il- cunicolo, per le difficoltà 
di accesso e di ispezione e per la 
Impossibilità di metterlo fuori ser
vizio. anche per poco tempo. In 
quanto il suo rapporto di acqua 
era indispensabile per II riforni
mento quotidiano della poDolazione. 

Le direzioni e amministrazioni 
attuali - affrontarono ' il ' orobiema 
dell'esclusione della • Centrale del 
"e't* e dell'esame del cunicolo. 
Esse disposero le misure necessarie 
al po'enzinmento preventivo delle 
tre Centrali di Bologna affinchè il 
loro increménto di erogazione pò* 
e'se sonnerlre al mancato contri

buto dell'acqua del Se'ta: onerarono 
oresso ll<Ministero del Lavori Pub
blici per una pronta soluzione del 
oreoccupante problema; ge'Virono 
l'allarme presso l'Alto Commissa
riato per l'igiene e la sanità pub
blica. 
' Ma chi portava la responsabilità 

dell'Acquedotto di fronte al citta
dini di Bologna' dove'te Intervenire 
senza «apportare indugi ' poiché 
troppo fràve appariva là situazione. 

Nell'inverno tra il • '48 a il '40 
si decise infatti di effettuare Ispe
zioni al cunicolo per la durata di 
alcune ore al giorno, riducendo la 
portata dell'acqua fluente. I risul
tati furono disastrosi. 

Per quanto al ' procedesse con 
estrema oculatezza a dorare l'ac
qua da distribuire alla città restava 

sempre I! timore che la clorazione 
non potesse dare «ufficiente garan
zia contro le spore del carbonchio 
che potevano essere , trasportate 
dalle acque dai letami. • ; - -

Ma l'azienda bolognese si ' mise 
all'opera scavalcando le difficoltà 
-lerivanti dallo svolgimento buro
cratico della gestione e dalla len-
"ezza del'e operazioni di finanzia
mento f t ' t i le e dj rimborso delle 
pese anMdoate dalla ste«sa gestio

ne o a't'nte dalla apertura di cre-
'U*o della Cassa di Risparmio locale. 

L'Incremento della produzione 
Idrica delle tre centrali cittadine 
ilio scopo di sooDerlre alla man
cata erogazione del Se'ta fu affron
tato radicalmente con un program
ma ampio e coraggioso, t i l e da co-
ttulre una soluzione definitiva del 

-problema dell'approvvigionamento 
Idrico della c't'à di Bologna. 

Il nuovo pozzo di Borgo dava 
Infatti risu'tatl ottimi assicurando 
una erogazione normale di 60-70 
litri al secondo. Il problema che 
era parso quasi Insolubile si pre-
-entava di rapida so'uzlorse con la 
sostituzione dei pozzi e^is'enti, per
forati a profondità Insufficiente. 
?on alt-et*antl costruiti secondo i mente, 

criteri seguiti nella esecuzione del 
decimo pozzo sperimentale. 

La Centrale di Borgo poteva ve
der salire la sua produzione idrica 
dal cento litri al secondo ai 500-600 
litri; v 

Il potenziamento di Borgo impli
cava naturilmen*e anche quello 
delle tubazioni adduttricl. sia allo 
interno che all'es'erno della Cen
trale. 

All'attrezzatura del nuovi pozzi ai 
accompagna la necessità di prov
vedere alla posizione di tubazioni 
di grande diametro all'Interno e 
all'esterno della Centrale. 

Un ampio programma che tocca 
una spesa di ottocento milioni (dun
que relativamente modesta), con
sente a Bologna una soluzione ra
ncale d'un problema che aveva 
orientato aspetti assillanti e di 
estremo pericolo per la salute pub
blica. 

Questa realizzazione del Comune 
retto dall'amministrazione Dozza 
assicura 260 litri d'acqua giornalieri 
a persona, che vengono distribuiti 
attraverso circa 10 chilometri di 
nuore tubature, oltre che rttra-
verso quelle preesistenti, naturai-

DRAMMATICO NOTTURNO A PONTE 

E' stato sorpreso mentre divideva il bot
tino cou un complice, il quale è fuggito 

' U n o degli autori <tt an grosso fur
to compiuto nelle prime ore di ieri 
manina M i locali della ditta SAC* 
MO, in corso Rinascimento 11, è sta
to arreotato da due vigili notturni 
dopo un drammatico inseguimento, 
nel corso del quale sono stati anche 
sparati a scopo di intimidazione al
cuni colpi di pistola. Un altro ladre 
è r Invece riuscito a fuggire, alme
no per 11 momento. 

L'arrestato è un eerto Armando 
Sabatini, di Bernardino, trentacin
quenne, abitante in via Acqua Bol
licante 99. che la polizia d«An!&ce 
i pericolosissimo pregiudicato, dal 
passato avventuroso, esperto In fur
ti con scasso •. t tatti si jono svolt! 
a notte fonda. 
= Verso le ore 3,23 H vigile nottur

no Giuseppe Riso, nell'eftettuare 13 
consueto giro di Ispezione, notava 
due individui che attraversavano 

via Giulia, all'altezza di via del 
Consolato, parlottando tra 41 loro. 
Uno dei due aveva sotto il braccio 
una voluminosa borea di cuoio. In 
sospettilo. Il vigile si metteva a pe 
dtnare accortamente 1 due •cono-
soluti. Costoro, attraversato largo 
del Fiorentini, raggiungevano U lun
gotevere e. fermatisi dietro un al 
bero. cominciavano a procedere ad 
usta singolare operazione-

Aperta la borsa, tiravano fuori ad 
uno ad uno dei pacchetti, li apri
vano e si dividevano il contenuto. 
Il vigile, nascosto in un cono d'om
bra, li sentiva contare e a tratti 
afferrava brani della converiaztone. 

ERA IN CURA AL PADIGLIONE PEDIATRICO DEL POLICLINICO 
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Orribile line di un bimbo di due anni 
investilo da un getto d'acqua bollente 

^ — ^ 1 . ^ — - ^ — — — . — ~ — » — I I» — I l — I l * 

i:- Lasciato $o\o nel bagno da un'infermiera, ha aderto il rubinet
to dandosi così incoscientemente la morte - L'inchiesta sia severa l 

IERI SERA IN VJA NINO OXIL1A 

Un quindicenne si ferisce 
scherzando con un revolver 

: La ferita è lieve e guarirà in pochi giorni 

Mario Tacerai è un ragazzo serio. 
non c'è dubbio. A quindici anni la
vora. fa l'apprendista barbiere, al 
guadagna 11 pane- Eppure., eppure 
quando gli al presenta l'occasione di 
giocare, ritorna subito uno spensiera
to e. quel che è peggio, sventato e 
Imprudente fanciullo. Verso le 33 di 
Ieri sera, infatti, essendo rimasto solo 
nella sua abitazione in via Nino Ost
ila 14, fl nostro Mario ha avuto la 
tentazione di andare a prendere la 
p!*to1» orni oadre. nel cassetto del co
rno (lui ha detto di averla trovala 
per caso, mentre cercava un fazzo
letto. ma come credergli?). La tenta 
rione era troppo forte e U ragazzo 
ha cominciato a maneggiare l'arma. 
tentando di scaricarla, per poi diver
tirsi a ricaricarla. Ma d'un tratto un 
colpo * partito. Una fiammata, un po' 
di fumo, a 11 nostro eroe, quasi sve
nuto per lo spavento, è rimasto a 
guardare l'Indice della sua mano de
stra In sanguinato. 

Al rumore dell'esplosione * accor
so un vicino di casa. Antonio Co
stanzo. n quale ha accompagnato II 
Tacinl al Policlinico. La ferita per 
fortuna è cosa da poco. S spariamo 
che la lezione sta salutare. 

Questa notte è stato ricoverato la 
—Hrsrfcme all'ospedale 8 . Spirito t e -

meno abbienti, sta la j . Bruno Paludet. Il quale, recatosi 
verso le 2130 nella penatane Garetti 
In via Ovidio Ss. dvpo un lungo collo» 
quk> con la signorina Josephine Cep
pe, nata a Chicago. <H SS anni, s i è 
avvelenato con una forte dose di La
minai- D Paludet è a u t o trasportato 
all'ospedale dalia i M M Capps. s bor 
do d i un tassi. Dalle Indagini svolte 
dalla polizia è risultato che egli ha 
tentato 11 suicidio perchè respinto dal
la donno. 

•r-Mejosf, isolo mi «oso* ormar* 
•(';-* t torotntarem Mriito mot da-
\ a***4 s"e dH*! ' 'r" •••** JB^sasa» osai 

Sctoperoarovescio 
«II» Laurentina 

Ieri mattina oltre un centinaio di 
disoccupati della Borgata Laurentina 
sono scasi tn agitazione mutando I 
lavori relativi alla costruzione del 
collettore di v i a Cristoforo colombo: 

Come è noto, li Comune ha stan
ziato da tempo I fondi necessari per 
tale opera, ma nonostante le solleci
tazioni a le pressioni, detti lavori an
cora r»<»n' #mno «tati Iniziati, mentre 
nella Bordata centinaia di disoccupati 
attendono da tempo una occupazione. 

CU abitanti della borgata hanno Im
mediatamente solidarizzato con I di 
soccupati fornendo ad essi ogni aluta 
possibile a dimostrando tutta la toro 

per l'Inizio del lavori 
Sul posto s i sono recati II const-

CH * eesnunale Cianca e II segretario flaHiiU mm. i ausa S S * è» 

sicurato fi loro Interessamento affin
chè sia riconosciuto e regolarmente 
pagato II lavoro che 1 disoccupati 
stanno eseguendo e perchè vengano 
assegnati nel lavori stessi I disoccu
pati del luogo. 

Gli operai del Geo hanno manife
stato la loro solidarietà con 1 disoc
cupati della Laurentina in agitazione. 
Inviando ad cesi la loro refezione 
calda. - ..-- - - .-•>. - .,-.-••: 

Kovc posti sa IO 
al Gas per la «'«IL. 

Neirdexloaa pf I rapii issaUa-
tl «el lavoratori la sena alla C i , 
la Usta «ella osrreate anttoria no 
riportato a §•*/• «el vetL 

Tifata eu M » su 0 osa* andati 
alla CGXL. a ano alla argani»* 
sasleae setsolealssa. 

Esita «sita Tetastene: «aerai vo
tasti MI, «I cai ftt per la C G J X , 
5J per la CJ.8X.. Impiegati vota*» 
u 3», el ew? M7 per la C.Q.IA, 
i n per la C-Lt-L-

Un bambino ricoverato al padi
glione pediatrico • Maria Pia • del 
Policlinico è morto ieri mattina 
tra atroci tormenti In seguito ad 
una agg iaccante sciagura, sulla 
quale è ora in corso una inchiesta, 
che ci auguriamo severissima, al 
finché fatti di questo genere non 
si ripetano mai più. 

Perchè il lettore possa giudicare 
serenamente - e liberamente sulla 
graviti di questo caso dolorosissi 
irto* riferiremo 1 fatti per esteso-e 
con la massima precisione, nella 

Sisura. In cui ciò ci è consentito 
ilio «tato delle indagini, senza 

avanzare giudizi affrettati, ma an
che senza lasciare In ombra nessu
na responsabilità, 

Alle ore 9 circa di Ieri mattina, 
la capo sala del padiglione pedla 
trico Antonia Francesca Lombardo, 
di 87 anni, mentre era in servizio, 
ha udito improvvisamente il pian
to di un bambino provenire dai lo
cali adibiti ai bagni. Non era il 
pianto di un bimbo che fa 1 capric
ci. Quella vocetta aveva qualche 
cosa di straziante, di pauroso. Un 
terribile presentimento si è insi
nuato nella mente della donna, ag
ghiacciandole 11 sangue nelle vene 
Con un grido, si è precipitata ver»o 
il bagno. Uno spettacolo raccanric-
ciante l'attendeva. In una vaschet
ta, un bambino nudo, rosso come 
un gambero, urlava dlsperatamen 
te sotto un getto di acqua bollente 
che ai sprigionava dal rubinetto. 

E* facile immaginare II pende 
monio che al è scatenato immedia
tamente nel padiglione pediatrico, 
lo apavento a lo sbigottimento delle 
infermiere, mentre la Lombardo, 
pallida coma un cencio, con il barn 
bino urlante tra le braccia, si pre 
clpitava verso l'infermeria. Pochi 
minuti dopo veniva rintracciato il 
medico, doti. Mario Bossù, Il quele 
visitava l'infelice fanciullo, che g i i 
era stato tutto spalmato di un 
guentl dalle infermiere, e lo giù 
dicava guaribile in 15 giorni, ri 
scontrandogli ustioni estese di I e 
l i grado. Successivamente, però, le 
condizioni del piccolo si aggrava 
vano, tanto che* alle 14.25 egli de
cedeva tra la costernazione di tutti. 

La piccola vittima di cosi depre
cabile Incidente è stato subito iden 
tiflcato per 11 piccolo Carlo Di Pao
lo, di due anni a sette mesi, abi
tante in via Francesco De Santis 15, 
degente nello stesso padiglione pe 
districo, letto 28, dal 26 settembre 
scorso, perchè affetto da una grave 
malattia (ipernefroma maligno). In
terrogata dalla polizia, !m Lombar
do ha dichiarato che U Di Paolo 

Le ragazze e i giovani 
chiedono di poter lavorare 

Dos arliearloal «1 
doto • 41 Prentsttno, eec&mtecoate «a 
osa dirigente «cUtrOL »1 sono recata 
antTfttclo rettoe»* dei tesoro per chie
dere che d u e amist-nta auaxteU I 
fonai per effettuare I ovrst profetsteoall 
di taglio • cadto. già rlehlesU etll-utn 
p-r «vvlare al lavoro le «Iteecspate. l e 
delegazioni. Inoltre, basoo anco* <2ilf^a 
che sta c o n c e o 11 aaskUo e ti pacco 
lavarsele a tutte le rasasse In cerca si 
prlsse eoT&pssJooe. -

t razatonsr! «al foalt san» state rles» 
vote le eoe «eiecastoal. beano risposto 
nel snttto ssooo evasivo, dichiarando che 
I coni avrebbero avoto taoso, ssa che 
tutte ti erottene era ancora allo stadio 
sena CoauBtelone Centrale al Minuterò 
del Lavoro. Per le altre richieste, poi. 
haaoo espddtaaveote «etto che 
(UoaJ s o * «1 loro eeoiscteaoa. Rososi 
alle ferme protatti «elle eovfwewail, le 
«ne aoiisaslDoi, 1 raarJoaarl non 
topato che consigliare la presil i i l ioe «1 
tre « treschine» eoa I a—testivi «d ca< 
si pia pitoni. 

inoltre li «en. M «toiaette aa odano 
risto «l fere va» dlfsas letale alla reo» 
srsfsaisais « t inn i i , tastare atosoise-
snssst altre «eleoetloBl «1 rasano. L'UDÌ 
cosse rUpotte, ha itili*, ÌSTTCC, di tri 

«I sia la sua ariose la 
«iroso «ci «trltte al lavoro e aillm»» 

reulsasie di tutte i* «Ustcusstc, 
Il sisbusaa «tlHarsooibUe gle-

vaoU, a sa» tota** preseatato olle oate-
rlt i sewroerlf» che hanno eto ta loro 

è stato Bortste Ieri «ella 
eJlWtoaa «aa'ATAa 

3* 

««I «Leleeotl «eiraslende è stala 
efesia «1 non poter far aasolotasaeate 
Balla la proposito perchè si tmUa «I w 
probietea che va risolto «al Consiglio 

La dentasi o— ha risposte tmttaade 
lo ATAC a prospettore al Cornane la ae-
cevltA di ktitnlre osa scuola per ip> 
presJUtl In sodo da poter dare ad en 
certo numero di giovani la possibilità 
di essere assunti neli'axleooa. 

: Da Ivnedì IV F » 
do M. Mario al centro 
Come noi abbiamo gii annunciato, 

a decertele da lunedi verri eserci
tata. In via di esperimento, la linea 
celere « r » tra l'Ospedale di Santi 
Marta delta Pietà e Piazza Augnato 
Imperatore. H percorso sarà: P. Santa 
Marte della Pietà, Via Cfalarugl. Via 
Trionfale. V. Prtsclanot V. Medaglie 
d'Oro, Pietraie degli Eroi. V. Doris. 
V. Leone IV. P. Risorgimento. Via 
Creaewudo, P. Cavour. V. Colorino. 
Ponte Cavour,.P. porto dt Klpetta. 
L- San linceo. P. Aogusio Imperai toro 
Verranns applicata le stente tariffe 
delle altra celeri La linea varri osar-
eluta nsl giorni feriali dalla OM gi
lè XI. e nei giorni tsethrl «alla 1M 
alle tlJa. 

COMVOOAZIOÌI I leVO.1. 
lee*« «itti W raejsseitffl 
•no i ette tt sM'aM 

era stato portato nel bagno dalla 
infermiera Lido Gotnich, di 22 an
ni, allieva del HI anno della scuola 
convitto per infermiere del Policli
nico, e messo In una vasca con poca 
acqua calda. Dopodiché, la Gotnich, 
dovendo andare a prendere la bian
cheria, si allontanava per alcuni 
minuti, lasciando il bambino solo. 
il piccolo, nella sua incoscienza, 
approfittava della momentaneo, as
soluta liberti per aprire 11 rubinet
to dell'acqua bollente, 11 cui getto 
lo «investiva in pieno, con irrepa
rabili conseguenze. •• .--. . '-• 

La salma del Di Paolo è stata 
messa a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria. Sono in corso indagini 
da parte della polizia e da parte 
della direzione dell'ospedale. La 
Gotnich, 11 dott. Bossù, la capo sala 
Lombardo sono stati a lungo inter
rogati. Piangendo di dolore, la gio
vane Infermiera ha confermato la 

sun provvedimento a tuo carico è 
stato ancora reso noto, ma si ai-
tende per oggi. 

Un aviere borseggialo 
Ieri notte a Piana Savona 

Mentre camminava tra la folla a 
Piazza Navoni, con l'Intenzione di 
scegliere qualche giocattolo per 1 ni
potini, l'aviere scelto Attillo Domi
n i m i . di 23 anni, è stato derubato di 
14.400 lire che teneva nel portafogli. 
Al malcapitato non è rimasto che de
nunziare il furto alla polizia. 

Infine, la luee s i faceva nel suo cor
vello: erano ladri She ai spartivano 
la rcfurtlval 

Dopo aver alquanto pensato al da 
farsi, 11 vigile tornava jtil «uol pas
si, ehlsmava In aiuto il collega pao
lo Buratti e insieme a questo ritor
nava aubito aui lungotevere. Pro
prio in quel momento. 1 due ladri 
stavano avviandosi alla fermata del
la circolare rosee. A questo punto. 
le duo guardie Intimavano l'alt, è 
I due sconosciuti si davano alla fu
ga. Uno riusciva subito a far per
dere le proprie *.racce. mentre l'al
tro, Inseguito attraverso vicoli e vl-
coiettl, venivo infine raggiunto e 
arrestato dopo una furibonda col
luttazione. Perquisito, veniva tro
vato in possesso di quasi mezzo mi
lione In biglietti d] ban<*« e di al
cuni arneal da 6?a»eo. Congegnato 
dai viclll ad un pftti'^Mnne del coir— 
mlisariato di P.S. Ponte, 11 ladro 
veniva Identificato per 0 Sabatini. 

I due bravi vigili si recavano 
quindi sul luogo dove 11 R-'so a v v a 
virto 1 ladri spartirsi la refurtiva. 
Vicino all'albergo, veniva trovata 
una b»£ta della SA.CMO. una let
tera della ditta Tito BeTlomo d! 
Bari, uno scontrino per un depo
sito fruttifero e un assegno della 
Banca Commerciale Italiana, per la 
somma di 60 mila lire, rho i ladri 
avevano ev'den^emente s i t a t o , non 
•unendo che farcene, per Vimpss-
.«ibillti di riscuoterlo. 

L'« nsciia » della FGC 
per il tesseramento 

Come «veramo annunciato ieri, oggi 
rubato e domani domenica la r.Q.C.L, 
farà la sua uscita per completare 11 tes
seramento. -

I eompaxnl della Segreteria e dell'ap-
mrato der:» FOCI si recheranno nelle 
Sezioni per contribuire all'attività del 
dirigenti • del costruttori delle Eczlonl 
giovanili: 

Sabato: Macao. Bacchettit Appio, Pe-
achlaro'l; Latino Metronlo. Greco : Tu«co-
Tano. Laghi; Italia. Ofannlnl; Tufe!!o, 
Andreo'.l; M. Mario. Pa'aizanl Donna O-
Mmpla. Giura; Gordiani. Andreangell: 
Plerra'ate, Polllonl. — Domenica: Monti. 
BacehelH; Appio. Peschlaroìl; S. Babà, 
Ma?cl: Garbateli*. Greco; M. Baerò. 
Giannini; Parloil. lavicoll; Vai Melaina. 
I.aehl; Trarterere. P«'«raan| Manlnl, Ar
sene; OUnleolense. De Feo; Ostia Antica. 
Giura; Trul'o. De Anee<l.<i: Capannelle. 
An<frran?eU: 8. Bastilo. Polllonl. 

I/Ammlnlstrar!one dell* P.O.C.I. comu
nica Inoltre che fino alle ore 13 di lu
nedi S accetterà 1 blocchetti raleroU per 
li secondo premio dì tappa. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
LK mUTtm SELLE Ut. ti cottole* 

«eli» Stài dei Settori IMMII al!* «otlt* ce». 
lo oembro della Secretoria «ella Federativa* 
terrà ai rapporta pollilo». CoelrariasHet* a 
quinto taatncUto aart* ait Afit-Fio» dell* 
S«(ioai debbono partecipar* ali* rluiióoi d«i 
Settori. 

ivnrnmiun: tono **?»H . visttr-
ceHila» OMI alk» sor* la P«d. Tom p*»i 

alara L'ietercellali Itaiedl sii* or* tot* le Tei-
«Ufi*. DI K1SU dell». Sei. • M Settori 

luedl «11» d:«:otto la F«4. 
llirrWl HUIUI: 1 eoa», «puaisi mm\-

eipali dell* Sei. Moeti • di ratto 1* «a*-
r«m del fn*rti*i* MooU loa*dl *tl« «ie:t«-
tette « tftntt i* ws. atriord. tilt Set. Mced 
(ri* I'r*d4ipls« 40). 

I RISfONSIBILI OOMIT. uffnUlOal « tori* 
1* Setitei lao*41 ali* dleiotto • tnwt* t*l 
ri*Mttiri tettori tir dhcvto.'* l'eretniiut'.co* 
della C4mp4<|a« 4 dlffoeioa» dal 31 ooaaiio. 

USrOKSiBIlI SEZIONI DEI 3. S*tt. ** * -
e! uno re * treata. 

iti. QUIDRiSO: Qoeot* aera «11* *«1**-
«tt» il Segoso leit* Joi l««**n*M*tó. W>-
bee* ptrteciptr* 1 0. D. di («lini* al età-
nl«to « I collutori. Tutti ili «lui o»ao»3al 
P«MOBO pirtecfpar*. 

OOmniiU: Cono, dei S!»i. Prov. dell* 00. 
II. • ecop. d'-rif. doli* telisi* la»**! «11* * -
elotto la Fed. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO-riCLI-SPORT IS 

A. VlDtMAXWHE PITEUTI 1931 all'AntoieiKl* 
• Strtco i. Cffiiaoele Filiberto 60 • Itbot'.t. 

(220020) 

OCCASIONI ta 
aTTEKlIONEI Alla Ukbn'« «rtifiaa* Uohlli 
«p.i»:i:on» « preti; p:ò b*Mt d'lt»U» Ce* 
e:** o»splttt. toTulo airao. 2 tedi» IS 000. 
BelKMimi nordtr-b» <U 12.000 l« poi C*-
mrtt W) il a»ee ronDÌrta. •balordìtÌT» l)t* 
,V)000 Vi» Oapodllna 11 (Co:a»«<o T»l. 
70-SS3 «19 

FOCILI eooari • vnd* • e*mit» • ripara. 
Urani» OicbMtt. Strpwtl Ut Mi*! ÌS007T. 

(4164) 

KCAIlONtSflMAIII Scarpe <U COMO • lire 
1 9X0; 2 4SO: 8.900 D0VVA 9.y>. 1.4»: 1.9-V): 
2.450. 2.9VI . AOCORRrVIEltl &>!o fu pochi 
jiorai Ctltatorileio • DBL P01.E. . V|» Pi* 
di Marmo 84 . . 

ti COMMERCIALI L. U 

IKSEQXAKTE BUSSA, parlante Itoli»** Inverti
sce letitni lisina nadre (8-11) (13-15). Te-
lelom 8S6.836. (200030) 

MOBILI I t 

Una vecchia muore 
per una caduta 

81 è spento Ieri a S. Spirito l'ottan
tenne Maria Borgognoni, abitante te 
via Sabotino 46. Un mesa fa. la Bor-
gnognonl si ruppe un femore cadendo 
dentro casa. Lo su* condizioni sono 
poi andate gradualmente peggiorando 

versione c h e abbiamo riferita. N e s - fino al pietoso epìlogo di ieri. 

SI ACCENDE H DIBATTITO PRECONGRESSUALE 

Entusiastiche 
olio proposto 

adesioni 
Toticchi 

Dichiarazioni di alcuni segretari di Sezione 

T>* sfld* tra settori • sezioni con- vuoto. Noi eh* per primi ne sotto» 
ttnuano a tenere l'onore della cronaca lineavamo l'Importanza politica non 
della campagna di tesseramento e re
clutamento. Continua Infatti la pole
mica emulativa tra i t 1 settore. 
che ha avuto origine come è noto 
da una sfida lanciata dal compagno 
Camillo e presentata dallo stesso c o 
me una spada di Damocle che pen
deva miracolosamente sulle teste del 
compagni dirigenti II *. settore 

Ieri sera, invece. la... spada di Da
mocle è tornata al mittente; fi com* 
ruaenA Ctntrrl. Infatti, ha risconto al 
compagno Camillo di accettare la 
sfida. -

Intanto la proposta del compagno 
Tatlcchl che orni sezione prende so
lennemente al Congresso tm* serie di 
»m»v»-nt Tvrtlt'el e r V al land une 
•rande campagna perchè ogni 
*lone corti al conaji ewo doni simbo
lici ed aurorali è stata immediata
mente accorta dal compagni di tutte 
»e> «elioni di Roma con grande entu-
SUrSTTO. 

Abbiamo voluto. • onesto scooo. en
trare immediatamente • contatto con 
un certo numero dt segretari di sio» 
ma e della Provincia e le rimette 
sono state tutte favorevoli ed entu
siaste. TI comnagno Palmieri, 
t»*1o della bertone Ludo visi el ha di-
cMarator «Non solo sono d'accorrlo 
con 1| comoaeiio TetScchl. rns ffrn 
d'ora posso annunciare che la nostra 
Segreteria sta studiando, lrisleuie con 
t delegati della Sezione, gli Impegni 
"*ìe wottooor remo si congresso. Tntsn-
to la n-fione T.irdc>vl!«l si trrV**** 
a terminare fi tesseramento per O SI 
eennaJo. Ouanto al dooo^. non voglio 
**•• rn*'< luarro il 

D^ccordo si sono dliiniettati 
du* segisliil di Sezioni di Provincia 
»»»* «»nrro T»»«««-I?! Dd avrir»n*re 'eri: 
Antoni»»<l di Albano e tVeon* di Cam
pa enana. 

TI compaerto B»T1 di Salarlo ha el i 
O dono ette poterà al Con> 

ima beila penna da tavolo. 
Sostiene che sia raprtrewntatlva de-
TTI Imntegsrl ebe popolano fi eoo 
onertlere. D'accordo è pare fl eom 
«agno Blferale di Prati, ma aggror.-

ehe non vuole fare anMetoa**onl 
di sbrta. Con mi «raccordo nure: Bar-
bon di Centocelle e Broscia, respon-
«p̂ n*» di massa di Glanlcolense. 

Tutto Insomma lascia pfweder* «ne 
lan ronosta di Tatlcchl non cada nel 

possiamo che raUegrareen*. 
SI ricorda che per faci! tare la 

operazioni di tesseramento e racle-
tassante PVracIe Azasalslsttsalene 
«ella. Pederaxlone rinarri* oggi 
aperte n*r tetta la giornata e de-
anaal desaenlea Ano sii* or* 12. 

Una fesla danzante 
alFANPI Esquilino 

•posata etra, dsQ* ere IT lo poi, gran-
de festa danzante presso la 6es. ANPX 
«soqul'lao*. Piazza Vittorio. U. Tutti 
sono imitati ed Intervenire. Presenderi 
ta Med. d'Oro Carla Capponi, la «usi* 
consegnerà I* teaeirt A!CPI ISSI. 

P I C C O L A 
CRONACA 

a a»!* si Ire oli* l.eS * e s a i n «Jl« ls^4. 
— ••Usm»» l i i p a l i i ; ft*«ltu*rl |*d; ead 

45. hasees W: seti swrl 1: nera 
ss. nesB^se M. Ustne 

« et. 
— leuvfra* BUiSfilsrTis: lUa-t-aicat 
•a • sana** £ ieri: «.4-12.2 (Cassia* iJt-
12.J). Al atevie» srae* leae». T« 

— « n srisaali fesefle* • *H* Fasto*, astra. 
0M* « Kasae. peE* Majtesu. Salasi « 
Tiutr». .Newsl * ine*» lardi. «n'Aita. 
HI**** e latra*; • l e *a*s **U* ts*,ium • 
allibo*}» • lialta; «TI t*e* raav* » a! C«-
!«••*•: « U atìsmrim. • ai PS***; « Tetti 
|U **eriai M t e . «I Salae* Hazebaritu 

(0«V0CAZ»vf BOIA 
' I Sefretsrt deTie seguent i 9t> 
sJool osc i eoe or* 17 » TeCm-
rackrn*: 

Oelswwa» Lajdsjilst, tsejeWlw*^ 
fJssaitl, issila» t\mpta,PTsa% 

Ini, 

F*> 

-T»re»»* Tsneae: Neaasl «II* 15.15. *J-
riserva** deSa ea«j*. H «tvf. Uvei TaavMiai 
:Ih*U*ri k Bsaitio* di «, lari* " 
Orarie «sì segecà 
- • f r i |H «farciti a . 
•ava eà; adora*»* ali* «ce 11. 
ver**** li-naia eaeslets. 

I congressi di sezione 
Oggi « domani si svolgeranno ' 1 

seguenti congressi di Sezione: FIU
MICINO (Cianca); OTTAVIA (Barac
chini) ; CAPANNELLE (Fredda); 
S. BASILIO (Test ori); QUARTIC 
CIOLO (Jacchla). 

Domani si svolgeranno l seguenti 
congressi: GALLIANO (F. Coppa); 
PANTANO (PlchetH); VfltMICINO 
(Nicolò); C. MORENA (Fredda). 

LA RADIO™ 
BETE AZZURRA — Ore 9^3: 

Mualche per organo — 10: Musi- . 
ca operett. — 11,30: Ritmi — • 
1JJS: Canzoni — 13,27: Orch. 
Ferrari — 14.40: Vedette al mi
crofono: Salvadore Dièval — 15: 
Melodie » IT: «Haensel e Gre-
tei » di E. Humperdlnck — 19: 
Montanari e 11 «uo quartetto — 
20.43: Orch. Angelini — 21.15: 
« Nel quadro » di Wilkinson — • 
21J0: Orch. Ceragloll — 22.13: < 
Concerto — 23.25: Zannasi orch. } 
— 0^3: Conte, Rio Chi co e 1 5 In < 
armonia. i 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Mue- J 
operistica — 14.30: AogeMnl e 3 ; 
strumenta — 15.30: Complessi jazz ? 
— 1 7 ^ : B. Mojettai orch. — 17.53: 5 
Musica da ballo — 19: Orch. Scar- > 
latti — 21.03: «La vedova alle- * 
gre.» di Franz Lehar. e 

RtlOSISODA 
0£UUOMO AABARèUOO 

A. ALU CAUEBIA HOULI IBLUIA - »:»* 
Regina Margherita 17fi (toterao curili*) — po-
I»I» »ee.jl!er* •• V^TIi\*IM0 t.̂ ORTIHENTO 
MOBILI per qa»!i'i»i vn»tr* Migrate "REZZI 
DI ASSOLUTA Cnvr»RRKV«A lg»iiV»*l*t ra-
Mitmios) per tutu. U >16 bollo eaele» .»»-
fiate bittroaetetto (991) 

A AffROIlTrATE. Ur*a4!<«* atiedtu e-hUl 
'otto MtU Oaat' a irodnato*» l*r*i* fr*trt 
«haleraitiri Ftqtarat* ti rat*. Arr*4>«Mrl 
t*3-<\: »'»*» 11'»: TS* V»»«ìi BtM 

A. AVVEBT1AJ» i 11 0>atiaaa ecoeakieal* «ae-
rr*t> : Studila atiaMiaunto mobili, Ueaaaan, 
priirl alò baiti d'Italia BABOSCI. Patta 
rVi'.ari+at'i ^dae-l)* E4ni Partici Esf.lr» 4) • 
Torjao Ite. 5101 

ì 

un CASO 
STRI10RDII1PRI0 
E' raro che il protagonista 

d i , u n film, soprattutto di un 
film americano, non sposi la 
protagonista. Eppure, in 

R O C C E R O S S E 
la bella meticcia France non 
sposa l'eroe del film, Davy 
Crockett, il cow-boy deputato 

a l Congresso d i Washington 
che pure segretamente) l'ama, 
bensì un personaggio di •as
condo piano: Falco Rotto. 

R O C C E R O S S E 
passerà oggi al cinema 

G A L L E R I A 

OGGI e Frisia » f eccezione m Cmema 

ADRIANO - METROPOLITAN 
BARBERINI - SUPERCINEMA 

diurt James 

JEff 

[HANDIER 
PADET 
miua 

4miMIMNCUiT 

AAr*mAt*tu*AAs*s*s*s*t*AAA*AA*ww*wwwvwwu^wu^w** 

e trm tini » sta* 
1 sa* W * tasAes 

- u csM « 
allisaalB «*Ds 
alla «*•»> è stale assatta 0 sasw « Sta
rala. A Ben* LI**!. «Ik est i ni f i» Mtr 
rlea e ali* **mu tveer! vlrterM. 

SCUOLA ^KOV. W.Q.C 
La festa di chiusura della Scuola 

Provtnclehs «ella FOCI * stata ri
mandata a sabato I I gennaio. 

Gii elisevi eano pregati d i trovarsi 
govedl^alle ore l i presso U Sezione 
Pente Partono. 

ettUNIONI • I H O A C A U 

mmtna i CAITAÌ: CI I.. MMM. 
•aamrt **He tewp*t* laiajnrtili. ss» 

ssr hsJssTsUs ss» la • eais, 
H: testai ss* U CJ. ai Isis, 

IMPERMEABILI 
L V U 0 M 0 O 0 H N A - 0 A C A Z Z 0 

Tme le mmdat acì mtéelB fi mWc 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — a ACCHE STOAT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

il sano di moda VIA KOUCNTAlffA *-*» 
vldnltsimo Forte pia 

' di < monte al 
V E N D I A N C H E A H A T E 

H. B. —: Qttgffo è li negozio the consigliamo oi nostri lettori 

'M '•& 9^1 irtìE/r. 
-^\ r^V--1: • . V -
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